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1. PREMESSA 


La LV Immobiliare SRL di Vergiate (VA), (di seguito detta Committenza), intende procedere 


alla realizzazione di nuovi fabbricati produttivi in via Stazione, in Comune di Mornago (VA), il 


tutto quale Proposta di Variante SUAP a PGT vigente ex art. 8 DPR 160/2010: tale intervento 


richiede la redazione di un progetto volto ad individuare i presidi necessari alla raccolta ed allo 


smaltimento delle acque di origine meteorica nel rispetto dei principi di invarianza idrologica ed 


idraulica.  


In merito ai contenuti della presente progettazione ed agli scopi per cui essa viene prodotta, 


in ottemperanza al Regolamento Regionale n. 7/2017 recante criteri e metodi per il rispetto del 


principio dell’invarianza idraulica ed idrologica ai sensi dell’art. 58 bis della Legge Regionale 


11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il Governo del Territorio), approvato con D.G.R. 


20.11.2017, n. X/7372 e modificato dal Regolamento Regionale n. 8/2019 approvato con                        


D.G.R. 15.04.2019, n. XI/1516, si è proceduto come segue: 


1. determinazione delle superfici oggetto di modifica e della classe di intervento caratteristica 


dell’opera (Art. 9, Tabella 1, R.R. 7/2017 e ss. mm.); 


2. individuazione delle precipitazioni caratteristiche dell’area oggetto di intervento per il 


dimensionamento di tutte le componenti del sistema di drenaggio (Art. 10, comma 1, punto 


a.1 del R.R. 7/2017 e ss. mm.); 


3. individuazione, dimensionamento e verifica dei presidi in grado di raccogliere, 


immagazzinare e successivamente smaltire le acque meteoriche defluenti dalle superfici 


oggetto di modifica (Art. 10, comma 1, punti da a.1 ad a.5, R.R. 7/2017 e ss. mm.); 


4. determinazione delle portate generate dalle superfici oggetto di modifica per gli eventi 


meteorici di cui sopra (Art. 10, comma 1, punto a.6 del R.R. 7/2017 e ss. mm.). 


Per quanto concerne le valutazioni relative alle acque bianche, si farà riferimento alle 


metodologie indicate nel Regolamento Regionale n. 7/2017 e ss. mm. mentre, in merito alle 


caratteristiche dei nuovi fabbricati e delle superfici oggetto di modifica da cui derivare le portate 


ed i volumi di riferimento, ci si è basati sulla documentazione di progetto prodotta dalla 


Committenza stessa. 


Formano parte integrante della presente relazione la documentazione fotografica (Allegato 


A), gli inquadramenti su C.T.R., PGT Comunale, Mappa C.T. (Allegato B), la planimetria 


generale con individuazione delle superfici scolanti (Allegato C), la planimetria con il 


posizionamento dei presidi di smaltimento delle acque meteoriche (Allegato D.1 e D.2), i 
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particolari costruttivi dei presidi individuati per la raccolta e lo smaltimento delle acque (Allegato 


E) ed il piano di manutenzione delle opere. 


 


2. STATO ATTUALE 


Il lotto di intervento è sito in Comune di Mornago (VA), in area adiacente alla via Stazione ed 


è individuato ai mapp. 3254, 3257, 893, 3075, 3076, 3530 e 3078, Sezione Censuaria di 


Mornago, Fogli 202 e 205, per una superficie complessiva di ca. 46.524,00 mq. 


Attualmente l’area oggetto di intervento risulta completamente a verde, con la presenza di 


rari gruppi arborei (Foto da 1 a 2).  


Il lotto di intervento ha forma ad “L” con larghezza e lunghezza massima rispettivamente di 


circa 350 m e 230 m: il lato nord è quello contiguo alla via Stazione, mentre tutti gli altri lati 


confinano con altre aree produttive o con aree a verde (lato sud). 


Come desumibile dagli estratti dello studio geologico prodotto dal Dott. Geol. Marco 


Cinotti, il sottosuolo ha natura limoso – argillosa, la cui permeabilità media a saturazione può 


essere cautelativamente posta pari a 1,50*10
-6


 m/s: tale valore rende possibile l’utilizzo di 


presidi di invaso con smaltimento nel sottosuolo, solo se associati a rilevanti superfici 


disperdenti. 


 


3. OPERE IN PROGETTO 


Nell’ambito delle opere in progetto, si prevede la realizzazione: 


- di due corpi di fabbrica principali (depositi ed aree produttivi), di una palazzina uffici, di un 


piccolo fabbricato annesso alla pesa e di una cabina elettrica, per un totale di superfici 


coperte pari a  19.871,00 mq; 


- di percorrenze interne e di collegamento alla viabilità esterna in asfalto, per una superficie 


complessiva di 18.650,00 mq; 


- di parcheggi in autobloccante a servizio della palazzina uffici, per una superficie 


complessiva di 2.255,00 mq;  


- di una porzione con terreno stabilizzato, per una superficie di 1.765,00 mq. 


Il resto del lotto rimarrà inalterato, a verde (2.982,00 mq) o a bosco (1.001,00 mq) senza 


opere di intercettazione. 


Per quanto riguarda l’intercettazione ed il convogliamento delle acque, si prevede la 


realizzazione di una rete per la raccolta delle acque defluenti dalle aree di intervento, da 
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condurre verso presidi di invaso e di smaltimento nel sottosuolo dei volumi accumulati. 


Pertanto, si specifica che non è previsto un allacciamento con scarico finale alla fognatura 


comunale o in corpo idrico superficiale. 


Le attività in progetto sono soggette alla separazione ed al trattamento delle acque di prima 


pioggia: nel presente studio si procederà con la localizzazione dei manufatti necessari allo 


scopo, senza entrare nel merito del loro dimensionamento. 


 


4. STUDIO IDRAULICO 


Si procede di seguito allo svolgimento dello studio per l’individuazione ed il 


dimensionamento dei presidi di raccolta e smaltimento, secondo quanto previsto nelle norme di 


riferimento e secondo quanto riportato nel Regolamento Regionale 7/2017. 


Il regolamento suddivide innanzitutto le aree a diversa criticità idraulica (Art. 7, comma 3): il 


lotto oggetto di intervento, ricadente nel Comune di Mornago, viene inserito nelle aree a bassa 


criticità idraulica, così come indicato in Allegato C al R.R. 7/2017: tuttavia, trattandosi di aree 


di trasformazione così indicate dal PGT vigente, l’intervento deve essere trattato come ricadente 


in area ad alta criticità idraulica. 


Per tali aree la portata massima scaricabile è posta a 10 l/s per ettaro di superficie scolante 


impermeabile dell’intervento (Art. 8, comma 1.a). 


Superfici di riferimento, volumi di invaso e requisiti minimi Art. 12 


Per quanto concerne le aree di intervento, si fa riferimento a quanto fornito dalla 


Committenza e riportato in Allegato C: 


OPERE IN PROGETTO 


Coperture  19.871,00 m
2


 


Autobloccanti 2.255,00 m
2


 


Aree in asfalto 18.650,00 m
2


 


Aree sterrate 1.765,00 m
2


 


TOTALE AREA A PERMEABILITA’ MODIFICATA 42.541,00 m
2


 


Superficie a verde priva di sistemi di raccolta acque 2.982,00 m
2


 


Aree a bosco 1.001,00 m
2


 


TOTALE AREA A PERMEABILITA’ NON MODIFICATA   3.983,00 m
2


 


TOTALE AREA DI STUDIO      46.524,00  m
2
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Sulla base dei dati della tabella seguente (Art. 11.6.d.1 del Regolamento Regionale): 


Tipo di superficie (S)  


Coperture e superfici pavimentate continue 1 


Pavimentazione drenanti semipermeabili 0,7 


Aree permeabili di qualsiasi tipo con sistema di raccolta acque 0,3 


si procede alla determinazione del coefficiente medio di deflusso ponderale, secondo la 


formulazione: 


S


S i
i


i


=



 


dove Si è la superficie dell’area scolante (mq) e i è il relativo coefficiente di deflusso. 


Il coefficiente medio di deflusso ponderale dell’area oggetto di modifica di permeabilità  


risulta pari a 0,95; quindi la superficie scolante impermeabile interessata dall’intervento (ovvero 


la superficie risultante dal prodotto tra la superficie interessata dall’intervento per il suo 


coefficiente di deflusso medio ponderale) risulta pari a 42.541,00 m
2


 x 0,95 = 40.413,95 m
2


. 


L’intervento si classifica dunque come “impermeabilizzazione potenziale alta” in area ad alta 


criticità idraulica ed il regolamento (Art. 9 comma 3, Tab. 1) richiede innanzitutto 


l’implementazione della procedura di calcolo dettagliata.  


 


Successivamente, il volume di laminazione da adottare per la progettazione degli interventi di 


invarianza idraulica sarà il maggiore tra quello risultante dai calcoli e quello valutato in termini 


parametrici come requisito minimo di cui all’articolo 12, comma 2. 
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Per quanto concerne i requisiti minimi, si deve prevedere la realizzazione di un invaso di 


laminazione con capienza pari a 800 m
3


 per ettaro di superficie scolante impermeabile 


interessata dall’intervento moltiplicato per il ‘coefficiente P’ (pari ad 1) di cui alla tabella riportata 


nell’Allegato C: i volumi accumulati in tale invaso potranno poi essere smaltiti nel sottosuolo. 


Il volume di laminazione così definito risulta dunque pari a 800 m
3


 x 40.413,95 m
2


 / 10000 


m
2


/ha = 3.233,11 m
3


. 


Curve di possibilità pluviometrica 


Il regolamento, per la determinazione della LSPP (Linea Segnalatrice di Possibilità 


Pluviometrica) caratteristica del sito in esame, consiglia l’utilizzo dei dati messi a disposizione da 


A.R.P.A. per l’area in oggetto e riportati nella successiva immagine, dai quali si può derivare in 


ultima analisi il volume idrico che si rende disponibile per il ruscellamento superficiale e che 


raggiunge la rete di smaltimento producendo l’onda di piena su cui dimensionare i presidi in 


progetto. 


 


Per eventi inferiori all’ora, come consigliato al punto 1, Allegato G del Regolamento, il 


parametro n verrà posto uguale a 0.5, in aderenza agli standard suggeriti dalla letteratura 


tecnica idrologica. 


La precipitazione lorda per determinati tempi di ritorno e durata può essere determinata con 


la seguente formulazione analitica: 


( ) n
tt DDh wA = 1


   in cui 








































−
−+=


k


T T
T


k
W


1
ln1


  


in cui h è l’altezza di pioggia, D è la durata, a1 è il coefficiente pluviometrico orario, Wt è il 


coefficiente probabilistico legato al tempo di ritorno T, n è l’esponente della curva (parametro di 


scala), , , k sono i parametri delle leggi probabilistiche GEV adottate.  
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Infine, il regolamento (Art. 11, comma 2) impone l’utilizzo di un Tempo di Ritorno di 50 anni 


da adottare per il dimensionamento delle opere per un accettabile grado di sicurezza delle 


stesse, in considerazione dell’importanza ambientale ed economica degli insediamenti urbani, e 


di un TR di 100 anni da adottare per la verifica del grado di sicurezza delle opere come sopra 


dimensionate. 


Procedura di calcolo dettagliata 


La procedura di calcolo dettagliata viene svolta in ottemperanza a quanto esposto 


nell’Allegato G del Regolamento Regionale, per un TR di 50 anni. 


In base ai parametri prima citati della curva di possibilità pluviometrica, assumendo lo 


ietogramma tipo Chicago con posizione del picco 0,4 e durata D = 1 ora, sicuramente 


maggiore del tempo di corrivazione della rete drenante dell’intervento in oggetto, si ottiene lo 


ietogramma distribuito nell’arco della durata di 1 ora come da figura: 


 


 


 


Le aree di intervento vengono quindi suddivise ipotizzando di convogliare i diversi contributi 


verso due macrozone e, in particolare: 


Area A, corrispondente alla porzione est del Lotto: coperture per 11.950,00 mq, superfici in 


asfalto per 10.200,00 mq e superfici in stabilizzato per 1.765,00 mq. 


Area B, corrispondente alla porzione ovest del Lotto: coperture per 7.900,00 mq, superfici in 


asfalto per 8.450,00 mq e superfici in autobloccante per 2.255,00 mq. 
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Per tutte le superfici comprese nell’Area A si impone un Tempo di Corrivazione pari a 15 


minuti e sommando i contributi di portata recapitati dalle superfici afferenti si ottengono gli 


idrogrammi, parziali e complessivo, seguenti: 


 


 


Risulta che l’idrogramma complessivo per l’Area A presenta una portata al colmo pari a    


780 l/s circa ed un volume sotteso di ca. 1.405,00 mc. 
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Per tutte le superfici comprese nell’Area B si impone un Tempo di Corrivazione pari a 15 


minuti e sommando i contributi di portata recapitati dalle superfici afferenti si ottengono gli 


idrogrammi, parziali e complessivo, seguenti: 


 


 


Risulta che l’idrogramma complessivo per l’Area B presenta una portata al colmo pari a               


620 l/s circa ed un volume sotteso di ca. 1.115,00 mc. 


 


Complessivamente (Area A + Area B), viene prodotto un volume pari a 2.520,00 mc, 


inferiore a quanto previsto dai requisiti minimi: pertanto, si dovrà prevedere un volume di invaso 


minimo di 3.233,11 m
3


. 
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Individuazione dei presidi per la raccolta e lo smaltimento delle acque 


Di seguito si procede all’individuazione dei presidi per la raccolta e lo smaltimento delle 


acque nel sottosuolo; lo schema idraulico di base prevede: 


- la realizzazione di una rete di caditoie e collettori di raccolta che recapitano le acque 


meteoriche verso i seguenti presidi disperdenti: 


1. un volume drenante al di sotto della superficie in asfalto nell’area di ingresso (area 


utile 4.515,00 mq circa) di altezza di 80 cm e porosità del 30% avente una capacità 


complessiva di 1.083,60 m
3


; 


2. un volume drenante al di sotto della superficie in stabilizzato (area utile 2.767,00 mq 


circa) di altezza di 80 cm e porosità del 30% avente una capacità complessiva di 


664,08 m
3


; 


3. un volume drenante al di sotto del corsello in asfalto (area utile 3.725,00 mq circa) di 


altezza di 80 cm e porosità del 30% avente una capacità complessiva di 894,00 m
3


; 


4. un volume drenante al di sotto della superficie in autobloccanti (area utile                  


2.255,00 mq circa) di altezza di 80 cm e porosità del 30% avente una capacità 


complessiva di 541,20 m
3


; 


- otto pozzi perdenti aventi diam. int. 200 cm e altezza utile all’invaso per successivo 


drenaggio pari a 250 cm (volume utile 7,85 m
3


/cad) per una capacità complessiva di        


62,80 mc, inseriti in un polmone drenante in grado di migliorare la capacità di dispersione 


nel terreno. 


La tabella seguente riporta il confronto tra i volumi richiesti per l’accumulo delle acque da 


smaltire nel sottosuolo con i volumi disponibili sulla scorta dei presidi proposti. 


Volume di invaso 


richiesto dai requisiti 


minimi di cui all’Art. 12 


del R.R.7/2017 


 [mc] 


Volume di invaso determinato con 


l’applicazione del metodo di calcolo 


dettagliato 


TR50 anni 


 [mc] 


Volume di invaso dato dai presidi 


perdenti in progetto per 


successiva dispersione nel 


sottosuolo 


[mc] 


3.233,11 2.515,00 3.245,68 


Si ha pertanto che i presidi perdenti consentono di assolvere a quanto richiesto dalla 


normativa vigente per TR50 anni, raggiungendo anche un adeguato grado di sicurezza per 


TR100 anni a fronte del volume residuo nei presidi di invaso (12.57 mc) e dei volumi disponibili 


nelle camerette e nei collettori, non conteggiati, a titolo cautelativo. 
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Altresì, i volumi di invaso sono stati distribuiti in modo da assolvere a quanto stimato per 


l’Area A (presidi n. 1 e n. 2) e per l’Area B (presidi n. 3 e 4). 


La Direttiva n. 17 del PGT (DdP 17.0) del Comune di Mornago (VA) richiede, oltre 


all’attuazione del R.R. 7/2017, che al massimo il volume corrispondente ad un TR di 2 anni 


venga immagazzinato in invasi artificiali e che la restante parte venga invece direttamente 


drenata nel sottosuolo attraverso opere destinate principalmente all’infiltrazione negli strati 


superficiali del suolo, quali trincee drenanti, pozzi perdenti, fossi disperdenti, etc.: nel caso in 


esame, tutto il volume di accumulo verrà realizzato nei presidi di cui alla seconda categoria. 


Altresì, il DdP 17.0 stima in via preliminare ed orientativa, utilizzando la metodologia delle 


sole piogge, i volumi di accumulo per l’area in esame: tuttavia tali volumi non possono essere 


presi in considerazione in quanto riferiti ad un’area differente da quella di intervento ed in 


quanto ottenuti con un metodo di calcolo non coerente con i dettami del R.R. 7/2017. 


Verifica dimensionamento dei collettori di acque bianche 


La portata smaltibile da un collettore, può essere determinata utilizzando la formula di Chezy 


con coefficiente scabrezza di Gauckler-Strickler: 


AiRKQ s
3
2


=   


e considerando: 


- diametro del collettore: 125 mm, 160 mm, 200 mm, 315 mm e 500 mm; 


- pendenza (i): 0.5%; 


- materiale utilizzato: PVC (Ks = 120 m
1/3


 s
-1


); 


- grado di riempimento della tubazione cautelativamente pari all’80%; 


si ottiene una portata rispettivamente di ca. 8,50 l/s, 17 l/s, 30 l/s, 110 l/s e 365 l/s. 


Pertanto, per i collettori di drenaggio, potrà essere collocata una tubazione: 


- in PVC, diam. var. tra 160 mm e 315 mm, pendenza 0.5%, a seconda delle superfici via 


via asservite, per quanto concerne la rete asservita ai pluviali; 


- in PVC, diam. var. tra 160 mm e 500 mm, pendenza 0.5%, a seconda delle superfici via 


via asservite, per quanto concerne la rete asservita alle aree asfaltate; 


- in PVC, diam. 125 mm, pendenza 0.5% per i collegamenti delle singole griglie, caditoie e 


pluviali alla rete di smaltimento. 
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Verifica dimensionamento delle opere di smaltimento nel sottosuolo 


Si vuole verificare che i presidi di smaltimento finale siano in grado di drenare nel sottosuolo, 


nei tempi previsti dal Regolamento Regionale, i volumi accumulati. 


Poiché si è già provveduto all’individuazione dei volumi necessari alla raccolta completa  


delle portate in arrivo, il parametro di verifica è quello relativo al tempo di svuotamento dei 


presidi stessi: il R.R. n. 7/2017 prevede in tal senso una durata massima di 48 ore (Art. 11.2.f). 


Verifica polmone drenante 


Per quanto concerne lo svuotamento del polmone drenante, la sua durata può essere stimata 


a partire dal massimo volume invasato di circa 3.180,00 m
3


 e dalla portata calcolata in uscita, 


data dalla moltiplicazione della superficie di base (ca. 13.260,00 m
2


) per la permeabilità (1,50 


x 10
-6


 m/s) = 0,01989 mc/s = 19,89 l/s. 


Il tempo di svuotamento risulta 3.180,00 m
3


 / 0,01989 m
3


/s = 159.879 sec = 44,41 ore, 


inferiori alle 48 ore richieste dal R.R. n. 7/2017. 


Verifica pozzo perdente 


Il pozzo scelto per le simulazioni ha pianta circolare con diametro interno di  200 cm ed 


altezza utile all’invaso di 2,50 m, inserito all’interno di un polmone drenante. 


Di seguito si verificherà se il presidio così proposto è in grado di smaltire in tempo utile tutto 


l’evento di progetto, sfruttando le capacità drenanti del terreno circostante. 


Il funzionamento del pozzo perdente ricalca il fenomeno fisico di saturazione del terreno e 


successivo graduale rilascio di acqua e ricrea il comportamento naturale di quei terreni 


antropizzati soggetti a rischio di allagamento per eccessiva impermeabilizzazione della 


superficie del suolo. 


La permeabilità media a saturazione del terreno nell’intorno dei pozzi drenanti è stimata in                     


1,50x10
-5


 m/s a fronte del miglioramento conseguito con il polmone drenante. 


Il funzionamento del pozzo, realizzato con una superficie opportunamente finestrata, è 


descritto dall’equazione di continuità, che lega la variazione nel tempo del volume invasato nel 


serbatoio, S(t), alla differenza tra le portate entranti I(t) ed uscenti Q(H), anch’esse variabili nel 


tempo: 


                                                 ( ) ( )
( )


I t Q H
dS t


dt
− =                              


Il pozzo sarà costituito da anelli prefabbricati in cls. di diametro pari a 2,00 m con una 


superfice finestrata minima pari al 10% del totale. 
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L’equazione di continuità è integrabile in forma chiusa solo quando la legge con cui le 


portate effluiscono dal serbatoio (la legge che specifica la dipendenza del volume dalla quota 


d’invaso), nonché le portate in ingresso, siano tutte rappresentabili in forma analitica semplice. 


Quando l’equazione di continuità non è integrabile in forma chiusa deve essere integrata 


numericamente, ad esempio alle differenze finite, in una forma del tipo: 


( )( ) ( )SSttQI −=−−  


in cui I , 
Q


 rappresentano i valori medi di portata nell’intervallo 
  t t,


, e 
 S S,


 


rappresentano i volumi invasati rispettivamente negli istanti 
 t t,


. 


Nel caso in esame è stato adottato il metodo di Runge Kutta del terzo ordine: esso consiste 


nel suddividere ogni intervallo di tempo in tre incrementi e calcolare valori successivi di altezza 


della superficie dell’acqua e di portata effluente per ogni incremento. 


L’incremento di volume dS dovuto ad un incremento di altezza dH può essere espresso dalla: 


                                                           
dS A H dH= ( )


                       


dove A(H) è la superficie dell’acqua corrispondente all’altezza H. L’equazione di continuità può 


allora essere riscritta: 


                                                      


dH
dt


I t Q H
A H


=
−( ) ( )
( )


                       


In uno schema del terzo ordine ci sono tre incrementi in ogni intervallo di tempo t , e 


vengono eseguite tre successive approssimazioni per l’incremento dH. La derivata dH/dt, 


approssimata dal rapporto tra incrementi finiti  H t/ , è prima valutata in 
( )H tj j,


, poi in 


( )H H t tj j+ + 1 3 3/ , /
, e alla fine in 


( )H H t tj j+ +2 3 2 32 / , /
.  


Passando alle equazioni diventa: 


                                            


( ) ( )
( )


 H
I t Q H


A H
t


j j


j
1 =


−


                          


                                           





 



H


I t
t


Q H
H


A H
H t


j j


j


2


1


1


3 3


3


=


+











 − +
















+
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H


I t
t


Q H
H


A H
H t


j j


j


3


2


2


2
3


2
3


2
3


=


+











 − +
















+














      


Stanti le modalità di dimensionamento dei volumi, risulta trascurabile la valutazione della 


fase di riempimento del pozzo e si procederà alla valutazione della fase di svuotamento, 


partendo dalla condizione con l’invaso a maggiore altezza colmo (altezza idrica 2,50 m). 


Di seguito si riporta il grafico relativo al singolo pozzo, dal quale possono essere dedotti i 


livelli idrici ed i tempi di svuotamento.  


Si può notare come il drenaggio nel terreno circostante permette di smaltire l’acqua 


accumulata in massimo 38 ore ca., inferiori alle 48 ore richieste dal regolamento di invarianza 


idraulica, rendendo poi nuovamente disponibile il volume di accumulo. 
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5. CONCLUSIONI 


Sulla scorta di quanto precedentemente esposto, in merito alle opere previste nell’ambito 


della realizzazione di nuovi fabbricati produttivi in via Stazione, in Comune di Mornago (VA), a 


fronte delle prescrizioni contenute nelle norme vigenti e dei presidi indicati per la raccolta e lo 


smaltimento delle acque di origine meteorica prodotte nel lotto di intervento, si ha che:  


- i presidi proposti che producono un volume di invaso per successivo smaltimento nel 


sottosuolo di 3.245,68 m
3


, dato da polmoni drenanti per complessivi 3.180,00 mc circa e 


da otto pozzi perdenti con diam. int. 2,00 m ed h interna utile all’invaso di 2,50 m, 


consentono di immagazzinare tutto il volume generato dall’evento meteorico di riferimento 


caratteristico del lotto di intervento ed individuato in base ai criteri di invarianza idrologica ed 


idraulica; 


- il volume di invaso è stato dimensionato con riferimento ai valori derivanti dall’applicazione 


dei requisiti minimi di cui all’Art. 12, c.2 del Regolamento Regionale riferiti ad un intervento 


con “impermeabilizzazione potenziale alta” in area ad alta criticità idraulica, in quanto 


superiori ai valori determinati con l’applicazione del metodo di calcolo dettagliato; 


- la presenza di collettori e camerette fornisce un ulteriore volume di accumulo non 


conteggiato, a titolo cautelativo, nelle verifiche; 


- non si prevedono scarichi né in corpi idrici superficiali né in fognatura, bensì tutte le acque 


raccolte verranno drenate nel sottosuolo; 


- i presidi proposti di cui sopra, consentono lo smaltimento nel sottosuolo dei volumi 


accumulati in un tempo di ca. 44 ore, inferiori ai valori massimi (48 ore) indicati nel 


Regolamento Regionale n. 7/2017; 


- tutti i collettori di collegamento sono dimensionati per poter convogliare le portate di picco 


attese per un TR di 50 anni e di 100 anni; 


- i presidi proposti consentono di rispettare i vincoli imposti dai principi di invarianza idrologica 


ed idraulica. 


Tutto ciò premesso e considerato, si ha che le opere inerenti la raccolta e lo smaltimento delle 


acque bianche di origine meteorica generate nell’ambito dell’intervento in progetto, risultano 


verificate dal punto di vista della compatibilità con i criteri di invarianza idrologica ed idraulica, 


fatti salvi: 


- la realizzazione di otto pozzi perdenti, avente diam. int. 2,00 m e altezza utile all’invaso per 


successivo drenaggio pari a 2,50 m (volume utile 7,85 m
3


 cad.) inseriti all’interno di un 
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polmone drenante; 


- la realizzazione di polmoni drenanti in ghiaia grossa, per complessivi 13.260,00 mq circa, 


aventi altezza di 80 cm; 


- la posa di presidi di raccolta collegati ai presidi drenanti a mezzo di collettori in PVC, diam. 


var. tra 125 mm e 500 mm, pendenza minima dello 0.5%; 


- lo svolgimento di operazioni di ordinaria e straordinaria manutenzione dei presidi asserviti 


alla raccolta ed allo smaltimento delle acque di deflusso superficiale, per i quali si rimanda 


all’apposito piano di manutenzione allegato, sinteticamente consistenti in: 


➢ verifica dell’assenza di intasamenti dei collettori a seguito di eventi meteorici intensi, 


con eventuale intervento di rimozione dell’ostruzione; 


➢ verifica periodica (min. 2 volte/anno) della presenza di depositi all’interno dei presidi 


perdenti, tali da limitarne sensibilmente il volume di invaso e la capacità di smaltimento 


per infiltrazione nel sottosuolo, con eventuale intervento di rimozione del materiale 


depositato. 


Per un migliore livello di dettaglio dei presidi indicati e delle loro dimensioni, si rimanda agli 


elaborati grafici allegati (Allegati D ed E) alla presente relazione di progetto: in tal senso, si 


precisa che la collocazione dei presidi stessi potrà essere modificata a seconda delle esigenze di 


cantiere, fatto salvo il mantenimento del volume complessivo di invaso e delle tipologie di 


manufatti identificati in relazione. 
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6. ALLEGATI 


Formano parte integrante della relazione: 


ALLEGATO A  –  Documentazione Fotografica. 


ALLEGATO B  –  Inquadramento su CTR, su PGT Comunale e su Mappa C.T..  


ALLEGATO C  –  Determinazione aree a permeabilità modificata. 


ALLEGATO D  –  Individuazione dei presidi di raccolta e smaltimento acque bianche. 


ALLEGATO E  –  Particolari realizzativi opere in progetto. 


 


PIANO DI MANUTENZIONE DELLE OPERE 


 


 


Gavirate, lì Novembre 2021 


 


                   Il Tecnico Incaricato 


                    (Ing. Antonino Bai) 
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Unità Tecnologica: 01.01 
 


Presidi per la raccolta e lo smaltimento delle acque 
meteoriche 
 
 


ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 


 °  01.01.01 Camerette di ispezione (tombini) 


 °  01.01.02 Caditoie 
 °  01.01.03 Tubazioni in PVC 


 °  01.01.04 Presidi drenanti 
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MANUALE DI MANUTENZIONE 
 


Elemento Manutenibile: 01.01.01 


Camerette di ispezione (tombini) 
 


Unità Tecnologica: 01.01 
Presidi per la raccolta e lo smaltimento delle acque 


meteoriche 
 


CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 


01.01.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione 
Verificare lo stato generale e l'integrità dei chiusini dei tombini, della base di appoggio e delle pareti laterali. 
 • Requisiti da verificare: 1) Attitudine al controllo della tenuta; 2) Efficienza; 3) Resistenza meccanica. 


 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie chiusini; 2) Presenza di vegetazione; 3) Sedimentazione; 4) Sollevamento. 


 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 


MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 


01.01.01.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire una pulizia dei tombini ed eseguire una lubrificazione dei chiusini. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 


01.01.01.I02 Sostituzione 


Cadenza: quando occorre 
Sostituzione delle parti degradate o danneggiate 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.02 


Caditoie  
 


Unità Tecnologica: 01.01 
Presidi per la raccolta e lo smaltimento delle acque 


meteoriche 
 


CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 


01.01.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Ispezione 
Verificare lo stato generale e l'integrità delle Caditoie e della piastra di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti laterali. 
 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) Efficienza; 3) Resistenza meccanica. 


 • Anomalie riscontrabili: 1) Intasamento; 2) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 3) Sedimentazione. 


 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 


MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 


01.01.02.I01 Pulizia 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire una pulizia delle Caditoie e dei pozzetti mediante asportazione manuale e/o a macchina dei fanghi di deposito e lavaggio con 
acqua a pressione. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 


01.01.02.I02 Sostituzione. 


Cadenza: quando occorre 
Sostituzione delle parti degradate o danneggiate. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.03 


Tubazioni in PVC 
 


Unità Tecnologica: 01.01 
Presidi per la raccolta e lo smaltimento delle acque 


meteoriche 
 


CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 


01.01.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle congiunzioni, la stabilità dei sostegni e degli eventuali giunti 
fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle tubazioni. 
 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 


 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Penetrazione di radici; 3) Sedimentazione. 


 • Ditte specializzate: Idraulico. 


01.01.03.C02 Controllo tenuta 


Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Incrostazioni. 


 • Ditte specializzate: Idraulico. 


MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 


01.01.03.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. 
 • Ditte specializzate: Idraulico. 


01.01.03.I02 Sostituzione 


Cadenza: quando occorre 
Sostituzione delle parti degradate o danneggiate. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.04 


Presidi drenanti 
 


Unità Tecnologica: 01.01 
Presidi per la raccolta e lo smaltimento delle acque 


meteoriche 
 


 
 


ANOMALIE RISCONTRABILI 
 


01.01.04.A01 Anomalie materiale filtrante 
Difetti di funzionamento del materiale filtrante per cui si verificano ristagni di acqua. 


01.01.04.A02 Anomalie raccordi 
Difetti ai raccordi e/o connessione delle tubazioni. 


01.01.04.A03 Depositi di materiale 
Accumuli di materiale quale terreno, radici, fogliame che provoca perdita di funzionalità 


01.01.04.A04 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 


 


CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 


01.01.04.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare il corretto funzionamento dei moduli drenanti controllando che non ci siano ristagni di acqua e cedimenti arginali 
• Requisiti da verificare: 1) Efficienza; 2) (Attitudine al) controllo della portata. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie materiale filtrante; 2) Anomalie raccordi; 3) Depositi di materiale. 
• Ditte specializzate: Generico. 


 


MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 


01.01.04.I01 Pulizia 
Cadenza: quando occorre (minimo 1 volta ogni 10 anni) 
Eseguire una pulizia del materiale accumulatosi all'interno dell’area di filtrazione 
• Ditte specializzate: Generico. 


01.01.04.I02 Ripristino materiale filtrante 


Cadenza: quando occorre (minimo 1 volta ogni 10 anni) 
Eseguire un ripristino del pacchetto filtrante quando si verificano eccessivi ristagni di acqua. 
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PROGRAMMA DI 
MANUTENZIONE 


SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI 
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01 - Presidi per la raccolta e lo smaltimento delle 
acque meteoriche 


01.01 - Presidi per la raccolta e lo smaltimento delle 
acque meteoriche 


 
Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 


01.01.01 Camerette di ispezione e sedimentazione    
01.01.01.C01 Controllo: Controllo generale 


Verificare lo stato generale e l'integrità dei chiusini dei tombini, della base 


di appoggio e delle pareti laterali. 


Requisiti da verificare: 1) Attitudine al controllo della tenuta; 2) Efficienza; 


3) Resistenza meccanica. 


Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie chiusini; 2) Presenza di vegetazione; 
3) Sedimentazione; 4) Sollevamento. 


Ispezione ogni 6 mesi 


01.01.02 Caditoie    
01.01.02.C01 Controllo: Controllo generale 


Verificare lo stato generale e l'integrità delle Caditoie e della piastra di 


copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti laterali. 


Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2)               
Efficienza; 3) Resistenza meccanica. 


Anomalie riscontrabili: 1) Intasamento; 2) Difetti ai raccordi o alle            
connessioni; 3) Sedimentazione. 


Ispezione quando occorre 


01.01.03 Tubazioni in PVC   
01.01.03.C01 Controllo: Controllo generale 


Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle 
congiunzioni, la stabilità dei sostegni e degli eventuali giunti fissi. Verificare 


inoltre l'assenza di odori sgradevoli e di inflessioni nelle tubazioni. 


Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 


Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2)           
Penetrazione di radici; 3) Sedimentazione. 


Controllo a vista ogni 12 mesi 


01.01.03.C02 Controllo: Controllo tenuta 


Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi 


tra tronchi di tubo. 


Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2)            
Incrostazioni. 


Controllo a vista ogni 12 mesi 


01.01.04 Presidi drenanti   


01.01.04.C01 Controllo: Controllo generale 


Verificare il corretto funzionamento delle aree drenanti controllando che 
non ci siano ristagni di acqua e cedimenti del suolo 


Requisiti da verificare: 1) Efficienza; 2) (Attitudine al) controllo della                   
portata. 


Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie materiale filtrante; 2) Anomalie                
raccordi; 3) Depositi di materiale. 


Controllo a vista ogni 6 mesi 
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PROGRAMMA DI 
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01 - Presidi per la raccolta e lo smaltimento delle 
acque meteoriche 


01.01 - Presidi per la raccolta e lo smaltimento delle 
acque meteoriche 


 
Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 


01.01.01 Camerette di ispezione e sedimentazione   
01.01.01.I02 Intervento: Sostituzione 


Sostituzione delle parti degradate o danneggiate 


quando occorre 


01.01.01.I01 Intervento: Pulizia 


Eseguire una pulizia dei tombini ed eseguire una lubrificazione dei chiusini. 


ogni 6 mesi 


01.01.02 Caditoie   


01.01.02.I01 Intervento: Pulizia 


Eseguire una pulizia delle Caditoie e dei pozzetti mediante asportazione manuale e/o                                                 
a macchina dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. 


quando occorre 


01.01.02.I02 Intervento: Sostituzione. 


Sostituzione delle parti degradate o danneggiate. 


quando occorre 


01.01.03 Tubazioni in PVC  
01.01.03.I02 Intervento: Sostituzione 


Sostituzione delle parti degradate o danneggiate. 


quando occorre 


01.01.03.I01 Intervento: Pulizia 


Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che 
provocano ostruzioni diminuendo la capacità di 


trasporto dei fluidi. 


ogni 6 mesi 


01.01.04 Presidi drenanti  
01.01.04.I01 Intervento: Pulizia 


Eseguire una pulizia del materiale accumulatosi 
all'interno dell’area di filtrazione 


quando occorre 


(min. 1 volta  


ogni 10 anni) 


01.01.04.I02 Intervento: Ripristino pacchetto filtrante 


Eseguire un ripristino del pacchetto filtrante quando si 
verificano eccessivi ristagni di acqua. 


quando occorre 


(min. 1 volta  


ogni 10 anni) 







Asseverazione del professionista in merito alla conformità del progetto ai 
contenuti del regolamento 


 


 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 


(Articolo 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 
 


 
Il  sottoscritto  DOTT. ING. ANTONINO BAI 


nato  a VARESE  il 24.07.1962 


residente a GAVIRATE (VA) 


in  vicolo Bravo  n. 2 


iscritto all’ Ordine degli Ingegneri della Provincia di Varese al n. 1737 


incaricato dalla LV IMMOBILIARE SRL di VERGIATE (VA) per la redazione del Progetto di invarianza 


idraulica e idrologica per l’intervento:  


PROPOSTA DI VARIANTE SUAP A PGT VIGENTE EX ART. 8 DPR 160/2010 – Realizzazione di nuovi 


fabbricati produttivi in via Stazione, in Comune di Mornago (VA) 


Estremi catastali: mapp. 3254, 3257, 893, 3075, 3076, 3530 e 3078, Sezione Censuaria di 


Mornago, Fogli 202 e 205 


 


In  qualità  di  tecnico  abilitato,  qualificato  e  di  esperienza  nell’esecuzione  di  


stime idrologiche e calcoli idraulici 
 
 


Consapevole che in caso di dichiarazione mendace sarà punito ai sensi del Codice 


Penale secondo quanto prescritto dall'articolo 76 del succitato D.P.R. 445/2000 e che, 


inoltre, qualora dal controllo effettuato emerga la non veridicità del contenuto di 


taluna delle dichiarazioni rese, decadrà dai benefici conseguenti al provvedimento 


eventualmente emanato sulla base della dichiarazione non veritiera (articolo 75 D.P.R. 


445/2000); 
 
 


DICHIARA 
 
 


❑ che il comune di MORNAGO, in cui è sito l’intervento, ricade all’interno dell’area: 


❑ A: ad alta criticità idraulica 


❑ B: a media criticità idraulica 


 X    C: a bassa criticità idraulica 


E CHE 


X   che l’intervento ricade in un’area inserita nel PGT comunale come AREA DI TRASFORMAZIONE prevista nel 
piano delle regole e pertanto di applicano i limiti delle aree A ad alta criticità 


❑ che la superficie interessata dall’intervento è minore o uguale a 300 m2 e che si è adottato un sistema di 
scarico sul suolo, purché non pavimentato, o negli strati superficiali del sottosuolo e non in un ricettore, 
salvo il caso in cui questo sia costituito da laghi o dai fiumi Po, Ticino, Adda, Brembo, Serio, Oglio, Chiese e 
Mincio (art. 12, comma 1, lettera a)  


 


❑ che per il dimensionamento delle opere di invarianza idraulica e idrologica è stata 


considerata la portata massima ammissibile per l’area ad alta criticità idraulica  pari a: 


❑ 10 l/s per ettaro di superficie scolante impermeabile dell’intervento 


❑ 20 l/s per ettaro di superficie scolante impermeabile dell’intervento 


❑ …… l/s per ettaro di superficie scolante impermeabile dell’intervento, derivante da limite imposto 
dall’Ente gestore del ricettore …………………….  


X  che l’intervento prevede l’infiltrazione come mezzo per gestire le acque pluviali (in 
alternativa all’allontanamento delle acque verso un ricettore), e che la portata massima 
infiltrata dai sistemi di infiltrazione realizzati è pari a l/s 19,89, che equivale ad una 
portata infiltrata pari a 4,92 l/s per ettaro di superficie scolante impermeabile 
dell’intervento. 







 


 


 


➢ che, in relazione all'effetto potenziale dell'intervento e alla criticità dell’ambito territoriale (rif. articolo 9 del 


regolamento), l’intervento ricade nella classe di intervento: 


❑ Classe “0” 


❑ Classe “1” Impermeabilizzazione potenziale bassa 


❑ Classe “2” Impermeabilizzazione potenziale media 


X    Classe “3” Impermeabilizzazione potenziale alta 


 


➢ che l’intervento ricade nelle tipologie di applicazione dei requisiti minimi di cui: 


❑ all’articolo 12, comma 1 del regolamento. 


X    all’articolo 12, comma 2 del regolamento. 


❑ di aver redatto il Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui: 


X   all’articolo 10, comma 1 del regolamento (casi in cui non si applicano i requisiti minimi). 


❑ all’articolo 10, comma 2 e comma 3, lettera a) del regolamento (casi in cui si applicano i requisiti 


minimi). 


X    di aver redatto il Progetto di invarianza idraulica e idrologica conformemente ai contenuti del 
regolamento,  con  particolare  riferimento  alle  metodologie  di  calcolo  di  cui  all’articolo  11  
del regolamento; 


 
 


ASSEVERA 
 
 


X    che il Progetto di invarianza idraulica e idrologica previsto dal regolamento (articoli 6 e 10 
del regolamento) è stato redatto nel rispetto dei principi di invarianza idraulica e idrologica, 
secondo quanto disposto dal piano di governo del territorio, dal regolamento edilizio e dal 
regolamento; 


X    che le opere di invarianza idraulica e idrologica progettate non prevedono scarichi né in 
fognatura né in corpo idrico superficiale e, pertanto, garantiscono il rispetto della portata 
massima ammissibile nel ricettore prevista per l’area in cui ricade il Comune ove è ubicato 
l’intervento. 


X    che la portata massima scaricata su suolo dalle opere realizzate è compatibile con le 
condizioni idrogeologiche locali. 


 


 
Dichiara infine di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 13 del 


Dlgs 196 del 30 giugno 2003, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche 


con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il 


quale la presente dichiarazione viene resa. 


 


 


Gavirate, 09.11.2021 
 
 


Il Dichiarante 
 


 
 
 
 
 
 


Ai sensi dell’articolo 38, D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, così come modificato 


dall’articolo 47 del d. lgs. 235 del 2010, la dichiarazione è sottoscritta 


dall’interessato in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta e 


presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di 


identità del sottoscrittore. La copia fotostatica del documento è inserita nel 


fascicolo. La copia dell'istanza sottoscritta dall'interessato e la copia del 


documento di identità possono essere inviate per via telematica. 


La mancata accettazione della presente dichiarazione costituisce violazione dei 


doveri d’ufficio (articolo 74 comma D.P.R. 445/2000). Esente da imposta di 


bollo ai sensi dell’articolo 37 D.P.R. 445/2000. 
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1. PREMESSA 


La LV Immobiliare SRL di Vergiate (VA), (di seguito detta Committenza), intende procedere 


alla realizzazione di nuovi fabbricati produttivi in via Stazione, in Comune di Mornago (VA), il 


tutto quale Proposta di Variante SUAP a PGT vigente ex art. 8 DPR 160/2010: l’intervento 


richiede la redazione di un progetto volto ad individuare i presidi necessari alla raccolta ed allo 


smaltimento delle acque di origine meteorica nel rispetto dei principi di invarianza idrologica ed 


idraulica.  


Tale progetto è stato prodotto dallo scrivente nel mese di Novembre del 2021 ed è stato 


sottoposto agli Enti Competenti in sede di conferenza di servizi per l’approvazione 


dell’intervento complessivo. 


Con lettera del 25.01.2022, Prot. n. 782/2022, Alfa Srl formulava alcune prescrizioni al 


progetto richiedendo, in sintesi: 


- la realizzazione di una rete di raccolta e smaltimento acque separata per la porzione di 


strada da cedere in cessione al Comune di Mornago; 


- lo smaltimento di tali acque nel sottosuolo, previo trattamento di dispersione e 


disoleazione. 


Infine, a fronte di altri pareri raccolti in sede di conferenza dei servizi, il progetto generale 


veniva rivisto, con una diminuzione delle superfici impermeabilizzate. 


Tutto ciò premesso, con la presente relazione integrativa si vogliono individuare le modifiche 


apportate al progetto generale e dimensionare le nuove opere richieste da Alfa Srl, il tutto 


secondo le modalità già riportate nel progetto di invarianza idraulica ed idrologica del 


Novembre 2021, al quale si rimanda per quanto non diversamente specificato. 


Formano parte integrante della presente relazione, ad integrazione o sostituzione di quanto 


già prodotto nel Novembre 2021 la planimetria generale con individuazione delle superfici 


scolanti (Allegato C – Agg. 01), la planimetria con il posizionamento dei presidi di smaltimento 


delle acque meteoriche (Allegato D.1 - Agg. 01 e D.3 – Elaborato integrativo). 


 


2. STATO ATTUALE 


Il lotto di intervento è sito in Comune di Mornago (VA), in area adiacente alla via Stazione ed 


è individuato ai mapp. 3254, 3257, 893, 3075, 3076, 3530 e 3078, Sezione Censuaria di 


Mornago, Fogli 202 e 205, per una superficie complessiva di ca. 46.524,00 mq. 


Attualmente l’area oggetto di intervento risulta completamente a verde, con la presenza di 
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rari gruppi arborei.  


Il lotto di intervento ha forma ad “L” con larghezza e lunghezza massima rispettivamente di 


circa 350 m e 230 m: il lato nord è quello contiguo alla via Stazione, mentre tutti gli altri lati 


confinano con altre aree produttive o con aree a verde (lato sud). 


Come desumibile dagli estratti dello studio geologico prodotto dal Dott. Geol. Marco 


Cinotti, il sottosuolo ha natura limoso – argillosa, la cui permeabilità media a saturazione può 


essere cautelativamente posta pari a 1,50*10
-6


 m/s: tale valore rende possibile l’utilizzo di 


presidi di invaso con smaltimento nel sottosuolo, solo se associati a rilevanti superfici 


disperdenti. 


 


3. OPERE IN PROGETTO 


Nell’ambito delle opere in progetto, si prevede la realizzazione: 


- di due corpi di fabbrica principali (depositi ed aree produttivi), di una palazzina uffici, di un 


piccolo fabbricato annesso alla pesa e di una cabina elettrica, per un totale di superfici 


coperte pari a 19.690,00 mq; 


- di percorrenze interne in asfalto, per una superficie complessiva di 13.744,00 mq; 


- di percorrenze di collegamento alla viabilità esterna in asfalto (porzione in cessione al 


Comune), per una superficie complessiva di 2.008,00 mq; 


- di parcheggi in autobloccante a servizio della palazzina uffici, per una superficie 


complessiva di 2.255,00 mq;  


- di una porzione con terreno stabilizzato, per una superficie di 3.542,00 mq. 


Il resto del lotto rimarrà inalterato, a verde (4.284,00 mq) o a bosco (1.001,00 mq) senza 


opere di intercettazione. 


Per quanto riguarda l’intercettazione ed il convogliamento delle acque, si prevede la 


realizzazione di una rete per la raccolta delle acque defluenti dalle aree di intervento, da 


condurre verso presidi di invaso e di smaltimento nel sottosuolo dei volumi accumulati. 


Pertanto, si specifica che non è previsto un allacciamento con scarico finale alla fognatura 


comunale o in corpo idrico superficiale. 
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4. STUDIO IDRAULICO 


Superfici di riferimento, volumi di invaso e requisiti minimi Art. 12 


Per quanto concerne le aree di intervento, si fa riferimento a quanto fornito dalla 


Committenza e riportato in Allegato C – Agg.01, confrontando con quanto previsto nel 


Novembre 2021: 


OPERE IN PROGETTO Novembre 2021 Marzo 2022 


Coperture  19.871,00 m
2


 19.690,00 m
2


 


Autobloccanti 2.255,00 m
2


 2.255,00 m
2


 


Aree in asfalto 18.650,00 m
2


 15.752,00 m
2


 


Aree sterrate 1.765,00 m
2


 3.542,00 m
2


 


TOTALE AREA A PERMEABILITA’ MODIFICATA 42.541,00 m
2


 41.239,00 m
2


 


Superficie a verde priva di sistemi di raccolta acque 2.982,00 m
2


 4.284,00 m
2


 


Aree a bosco 1.001,00 m
2


 1.001,00 m
2


 


TOTALE AREA A PERMEABILITA’ NON MODIFICATA   3.983,00 m
2


   5.285,00 m
2


 


TOTALE AREA DI STUDIO      46.524,00  m
2


      46.524,00  m
2


 


Sulla base dei dati della tabella seguente (Art. 11.6.d.1 del Regolamento Regionale): 


Tipo di superficie (S)  


Coperture e superfici pavimentate continue 1 


Pavimentazione drenanti semipermeabili 0,7 


Aree permeabili di qualsiasi tipo con sistema di raccolta acque 0,3 


si procede alla determinazione del coefficiente medio di deflusso ponderale, secondo la 


formulazione: 


S


S i


i


i


=



 


dove Si è la superficie dell’area scolante (mq) e i è il relativo coefficiente di deflusso. 


Il coefficiente medio di deflusso ponderale dell’area oggetto di modifica di permeabilità  


risulta pari a 0,92; quindi la superficie scolante impermeabile interessata dall’intervento (ovvero 


la superficie risultante dal prodotto tra la superficie interessata dall’intervento per il suo 


coefficiente di deflusso medio ponderale) risulta pari a 41.239,00 m
2


 x 0,95 = 37.939,88 m
2


. 


 Ovvero, si è avuta una sensibile riduzione delle aree impermeabilizzate, come desumibile 


dalla superficie scolante impermeabile interessata dall’intervento, pari a 40.413,95 m
2 


nello 


studio del Novembre 2021. 
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Tutto ciò premesso, per quanto concerne il comparto produttivo, verranno mantenuti 


inalterati i volumi di invaso previsti nello studio del Novembre 2021 (totale 3.245,68 mc) che, a 


fronte della riduzione dell’impermeabilizzazione esposta, consentiranno di operare a maggiore 


fattore di sicurezza e che ricomprendono la quotaparte generata dalla porzione stradale 


oggetto di cessione. 


Comunque, di seguito, vengono valutati i volumi da dedicare alla raccolta ed allo 


smaltimento delle acque defluenti dalla porzione di strada che sarò oggetto di cessione che, a 


titolo di ulteriore maggiore cautela, non saranno scomputati dai volumi complessivi di cui 


sopra, ma saranno realizzati quali presidi aggiuntivi.  


Si premette innanzitutto che, ai sensi dell’Art. 3 coma 3 del Regolamento: nell’ambito degli 


interventi relativi alle infrastrutture stradali e autostradali, loro pertinenze e parcheggi, 


assoggettati ai requisiti di invarianza idraulica e idrologica, sono esclusi dall’applicazione del 


presente regolamento: a) gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria della rete 


ciclopedonale, stradale e autostradale. 


Nel caso in esame, essendo la strada oggetto di intervento già esistente ed asfaltata, 


dovendola trattare separatamente rispetto al all’intero intervento, si sarebbe autorizzati a non 


applicare il Regolamento Regionale: nell’ottica di volere prevedere comunque una gestione 


delle acque meteoriche come da R.R. 7/2017 l’intervento verrà valutato come 


impermeabilizzazione potenziale media (sup. ca. 2.000 mq) in area a bassa criticità idraulica 


(Comune di Mornago, Fascia C). 


 


 


 



mailto:idraulica@progettibai.it





PROPOSTA DI VARIANTE SUAP A PGT VIGENTE EX ART. 8 DPR 160/2010 – VIA STAZIONE – MORNAGO (VA) 


PROGETTO DI INVARIANZA IDRAULICA ED IDROLOGICA – INTEGRAZIONI AL PROGETTO DEL NOVEMBRE 2021 


Relazione Tecnica  Marzo, 2022 


 


STUDIO DI INGEGNERIA - Ing. Bai Antonino  - Via IV Novembre, 9 -  21026 Gavirate (VA) - Tel. 0332/745463 Fax 0332/735805 


E-Mail: idraulica@progettibai.it - C. F. BAINNN62L24L682G - P. IVA 02386950121 - Iscr. Albo Prov. Varese n. 1737 
 


6 


Per tale tipologia di intervento il Regolamento (Art. 9 comma 3, Tab. 1) consente di 


applicare quanto richiesto dai requisiti minimi di cui all’articolo 12, comma 2: ovvero si deve 


prevedere la realizzazione di un invaso di laminazione con capienza pari a 400 m
3


 per ettaro di 


superficie scolante impermeabile interessata dall’intervento. 


Il volume di laminazione così definito risulta dunque pari a 400 m
3


 x 2.008,00 m
2


 / 10000 


m
2


/ha = 80,32 m
3


. 


 


Individuazione dei presidi per la raccolta e lo smaltimento delle acque 


Di seguito si procede all’individuazione dei presidi per la raccolta e lo smaltimento delle 


acque nel sottosuolo per la porzione di strada in cessione al Comune; lo schema idraulico di 


base prevede la realizzazione di una rete di caditoie e collettori di raccolta che recapitano le 


acque meteoriche verso un presidio dissabbiatore-disoleatore e, quindi, verso un volume 


drenante al di sotto della superficie in asfalto nell’area di ingresso (area utile 575,00 mq circa) 


di altezza di 50 cm e porosità del 30% avente una capacità complessiva di 86,25 m
3


; 


La tabella seguente riporta il confronto tra i volumi richiesti per l’accumulo delle acque con i 


volumi disponibili sulla scorta dei presidi proposti. 


 


Volume di invaso 


richiesto dai requisiti 


minimi di cui all’Art. 12 del 


R.R.7/2017 


[m3] 


Volume di invaso dato dal 


presidio di accumulo per 


successivo rilancio in fognatura 


[m3] 


PORZIONE DI 


STRADA IN 


CESSIONE 


80,32 86,25 


 


Si ha pertanto che i presidi esistenti consentono di assolvere a quanto richiesto dalla 


normativa vigente, con un ulteriore franco di sicurezza di circa 6 mc. 
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Determinazione della portata di picco 


Il lotto di terreno in esame sarà suddiviso in aree idraulicamente sconnesse dalle zone 


circostanti ed i manufatti in progetto devono essere verificati a partire dalle superfici 


impermeabili di futura realizzazione.  


In questa sede si è deciso di adottare, come metodo di calcolo delle portate contribuenti, la 


formula razionale. La portata critica da smaltire è data dalla seguente espressione: 


3600


jS
Q



=



 


dove j è l’intensità di pioggia critica (mm/ora), S la superficie dell’area scolante (mq),  il 


coefficiente di deflusso medio ponderale, già ricavato in precedenza. 


Pur trattandosi di sistemi di collettamento urbano, in ottemperanza a quanto indicato                   


nell’Art. 11.2.a.1 del Regolamento Regionale 7/2017 si è operato con un TR di 50 anni 


(verificando poi i risultati per TR 100 anni) e, per poter individuare la portata massima generata 


dal lotto di terreno, una durata critica di 15 minuti. 


Per quanto concerne i valori di intensità di pioggia critica e di altezza di precipitazione lorda 


per i diversi tempi di ritorno, si utilizzano i parametri delle LSPP già determinati e, trattandosi di 


evento inferiore all’ora, come consigliato al punto 1, Allegato G del regolamento, il parametro 


n verrà posto uguale a 0.5, in aderenza agli standard suggeriti dalla letteratura tecnica 


idrologica. 


I parametri di riferimento, sulla scorta delle superfici oggetto di intervento, risultano i 


seguenti: 


 
Tempo di 


corrivazione 


[min] 


Intensità 


critica 


TR50 anni 


[mm/ora] 


H lorda 


TR50 


anni 


[mm] 


Q max 


TR50 


anni 


[l/s] 


Intensità 


critica 


TR100 anni 


[mm/ora] 


H lorda 


TR100 anni 


[mm] 


Q max  


TR100 anni 


[l/s] 


Strada in 


cessione 
15 124,79 31,19 69,60 137,99 34,49 76,96 
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Verifica dimensionamento dei collettori di acque bianche 


La portata smaltibile da un collettore, può essere determinata utilizzando la formula di Chezy 


con coefficiente scabrezza di Gauckler-Strickler: 


AiRKQ s
3


2


=   


e considerando: 


- diametro del collettore: 125 mm, 160 mm, 250 mm; 


- pendenza (i): 0.5%; 


- materiale utilizzato: PVC (Ks = 120 m
1/3


 s
-1


); 


- grado di riempimento della tubazione cautelativamente pari all’80%; 


si ottiene una portata rispettivamente di ca. 8,50 l/s, 30 l/s e 54 l/s. 


Pertanto, per i collettori in oggetto, potrà essere collocata una tubazione  in PVC, diam. var. 


tra 125 mm e 250 mm, pendenza 0.5%, a seconda delle superfici via via asservite. 


Verifica dimensionamento delle opere di smaltimento nel sottosuolo 


Si vuole verificare che i presidi di smaltimento finale siano in grado di drenare nel sottosuolo, 


nei tempi previsti dal Regolamento Regionale, i volumi accumulati. 


Poiché si è già provveduto all’individuazione dei volumi necessari alla raccolta completa  


delle portate in arrivo, il parametro di verifica è quello relativo al tempo di svuotamento dei 


presidi stessi: il R.R. n. 7/2017 prevede in tal senso una durata massima di 48 ore (Art. 11.2.f). 


Per quanto concerne lo svuotamento del polmone drenante, la sua durata può essere stimata 


a partire dal massimo volume invasato di circa 86,25 m
3


 e dalla portata calcolata in uscita, 


data dalla moltiplicazione della superficie di base (ca. 575,00 m
2


) per la permeabilità (1,50 x 


10
-6


 m/s) = 0,00086 mc/s = 0,86 l/s. 


Il tempo di svuotamento risulta 86,25 m
3


 / 0,00086 m
3


/s = 100.290 sec = 27,85 ore, 


inferiori alle 48 ore richieste dal R.R. n. 7/2017. 
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5. CONCLUSIONI 


Sulla scorta di quanto precedentemente esposto, in merito alle opere previste nell’ambito 


della realizzazione di nuovi fabbricati produttivi in via Stazione, in Comune di Mornago (VA), a 


fronte delle prescrizioni contenute nelle norme vigenti e dei presidi indicati per la raccolta e lo 


smaltimento delle acque di origine meteorica prodotte nel lotto di intervento, si ha che:  


- i presidi proposti all’interno del comparto produttivo, che producono un volume di invaso per 


successivo smaltimento nel sottosuolo di 3.245,68 mc, dato da polmoni drenanti per 


complessivi 3.180,00 mc circa e da otto pozzi perdenti con diam. int. 2,00 m ed h interna 


utile all’invaso di 2,50 m, consentono di immagazzinare tutto il volume generato dall’evento 


meteorico di riferimento caratteristico del lotto di intervento ed individuato in base ai criteri di 


invarianza idrologica ed idraulica; 


- il volume di invaso è stato dimensionato con riferimento ai valori derivanti dall’applicazione 


dei requisiti minimi di cui all’Art. 12, c.2 del Regolamento Regionale riferiti ad un intervento 


con “impermeabilizzazione potenziale alta” in area ad alta criticità idraulica, in quanto 


superiori ai valori determinati con l’applicazione del metodo di calcolo dettagliato; 


- la presenza di collettori e camerette fornisce un ulteriore volume di accumulo non 


conteggiato, a titolo cautelativo, nelle verifiche; 


- i presidi proposti all’interno della sede stradale da cedere al Comune di Mornago, che 


producono un volume di invaso per successivo smaltimento nel sottosuolo di 86,25 mc, dato 


da un polmone drenante di superficie pari a 575,00 mq ed altezza di 50 cm, consentono di 


immagazzinare tutto il volume generato dall’evento meteorico di riferimento caratteristico del 


lotto di intervento ed individuato in base ai criteri di invarianza idrologica ed idraulica; 


- il volume di invaso aggiuntivo di cui al punto precedente è stato dimensionato con 


riferimento ai valori derivanti dall’applicazione dei requisiti minimi di cui all’Art. 12, c.2 del 


Regolamento Regionale riferiti ad un intervento con “impermeabilizzazione potenziale media” 


in area a bassa criticità idraulica, in quanto superiori ai valori determinati con l’applicazione 


del metodo di calcolo dettagliato; 


- non si prevedono scarichi né in corpi idrici superficiali né in fognatura, bensì tutte le acque 


raccolte verranno drenate nel sottosuolo, previo, per quanto concerne il volume di invaso 


aggiuntivo che verrà ceduto al Comune, trattamento di dissabbiamento e disoleazione; 


- i presidi proposti di cui sopra, consentono lo smaltimento nel sottosuolo dei volumi 


accumulati in un tempo di ca. 44 ore (comparto produttivo) e 28 ore (sede stradale in 
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cessione), inferiori ai valori massimi (48 ore) indicati nel Regolamento Regionale n. 7/2017; 


- tutti i collettori di collegamento sono dimensionati per poter convogliare le portate di picco 


attese per un TR di 50 anni e di 100 anni; 


- i presidi proposti consentono di rispettare i vincoli imposti dai principi di invarianza idrologica 


ed idraulica. 


Tutto ciò premesso e considerato, si ha che le opere inerenti la raccolta e lo smaltimento delle 


acque bianche di origine meteorica generate nell’ambito dell’intervento in progetto, risultano 


verificate dal punto di vista della compatibilità con i criteri di invarianza idrologica ed idraulica, 


fatti salvi: 


- comparto produttivo: 


➢ la realizzazione di otto pozzi perdenti, avente diam. int. 2,00 m e altezza utile all’invaso 


per successivo drenaggio pari a 2,50 m (volume utile 7,85 m
3


 cad.) inseriti all’interno 


di un polmone drenante; 


➢ la realizzazione di polmoni drenanti in ghiaia grossa, per complessivi 13.260,00 mq 


circa, aventi altezza di 80 cm; 


➢ la posa di presidi di raccolta collegati ai presidi drenanti a mezzo di collettori in PVC, 


diam. var. tra 125 mm e 500 mm, pendenza minima dello 0.5%; 


- sede stradale in cessione al Comune: 


➢ la realizzazione di un polmone drenante in ghiaia grossa, per complessivi 575,00 mq 


circa, avente altezza di 50 cm; 


➢ la posa di presidi di raccolta collegati ai presidi drenanti a mezzo di collettori in PVC, 


diam. var. tra 125 mm e 250 mm, pendenza minima dello 0.5%; 


➢ la posa, a monte del sistema di dispersione, di un presidio dissabbiatore – disoleatore; 


- lo svolgimento di operazioni di ordinaria e straordinaria manutenzione dei presidi asserviti 


alla raccolta ed allo smaltimento delle acque di deflusso superficiale, per i quali si rimanda 


all’apposito piano di manutenzione allegato, sinteticamente consistenti in: 


➢ verifica dell’assenza di intasamenti dei collettori a seguito di eventi meteorici intensi, 


con eventuale intervento di rimozione dell’ostruzione; 


➢ verifica periodica (min. 2 volte/anno) della presenza di depositi all’interno dei presidi 


perdenti, tali da limitarne sensibilmente il volume di invaso e la capacità di smaltimento 


per infiltrazione nel sottosuolo, con eventuale intervento di rimozione del materiale 


depositato. 
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Per un migliore livello di dettaglio dei presidi indicati e delle loro dimensioni, si rimanda agli 


elaborati grafici allegati (Allegato D.3 – integrazione 01) alla presente relazione di progetto: in 


tal senso, si precisa che la collocazione dei presidi stessi potrà essere modificata a seconda 


delle esigenze di cantiere, fatto salvo il mantenimento del volume complessivo di invaso e delle 


tipologie di manufatti identificati in relazione. 


 


6. ALLEGATI 


Formano parte integrante della relazione, ad integrazione ed aggiornamento di quanto già 


prodotto nel Novembre 2021: 


ALLEGATO C  – Agg. 01: Determinazione aree a permeabilità modificata. 


ALLEGATO D.1  – Agg. 01: Individuazione dei presidi di raccolta e smaltimento acque bianche. 


ALLEGATO D.3  – Int. 01: Individuazione dei presidi di raccolta e smaltimento acque bianche. 


Presidi di raccolta e smaltimento acque bianche - Porzione di strada 


in cessione. 


 


 


 


 


Gavirate, lì Marzo 2022 


 


                   Il Tecnico Incaricato 


                    (Ing. Antonino Bai) 
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